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 Visto il Regolamento di esecuzione UE n. 959/2013 
della Commissione, recante modifi ca del Regolamento 
UE n. 1291/2009 relativo alla scelta delle aziende con-
tabili ai fi ni della constatazione dei redditi delle aziende 
agricole, il cui allegato 1 indica in 11.106 il numero delle 
aziende contabili da selezionare per l’Italia; 

 Visto il Regolamento di esecuzione UE n. 283/2012 
della Commissione, che fi ssa, dall’esercizio contabile 
2012, in 160,00 euro la retribuzione forfettaria comuni-
taria per singola scheda aziendale debitamente compilata, 
prevista nell’ambito della rete d’informazione contabile 
agricola; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, n. 7992 dell’11 aprile 2014, con il 
quale si approva il Piano fi nanziario della Rete RICA, ge-
stito dall’Istituto nazionale di economia agraria (INEA), 
quantifi cando in 7.485.264,74 euro, per l’anno 2014, il 
fabbisogno fi nanziario complessivo necessario per l’at-
tuazione della rete d’informazione contabile agricola; 

 Vista la nota n. 9422 del 5 maggio 2014, con la qua-
le il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, a fronte di contributi comunitari forfettari pari a 
1.776.960,00 euro, richiede l’intervento del Fondo di ro-
tazione   ex lege   n. 183/1987 per il cofi nanziamento della 
quota nazionale, ammontante a 5.708.304,74 euro; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione del 26 maggio 2014; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni del funzionamento e della razionalizzazione 
della rete di rilevazione dei dati di contabilità agraria su 
tutto il territorio nazionale (Rete RICA), per l’anno 2014, 
è autorizzato in favore dell’INEA, ente vigilato dal Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un 
fi nanziamento di 5.708.304,74 euro a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni all’INEA vengono effettuate secondo 
le modalità previste dalla normativa vigente, sulla base 
delle richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua i controlli di competenza e verifi ca che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fi ne di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2014
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    DECRETO  18 giugno 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi di informa-
zione e di promozione di ortofrutticoli freschi destinati al 
mercato interno ed ai paesi terzi, di cui al Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 688 del 18 luglio 2011 che deroga per il 
2011 al Regolamento (CE) n. 501/2008, Dec C (2011)8145 
del 15 novembre 2011, terza annualità, ai sensi della legge 
n. 183/1987. (Decreto n. 28/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 

 Visto il regolamento CE della Commissione n. 688 del 
18 luglio 2011 che deroga per l’anno 2011 al Regolamen-
to CE 501/2008, istituendo un calendario supplementare 
per presentare e selezionare i programmi di informazione 
e di promozione di ortofrutticoli freschi destinati al mer-
cato interno ed ai paesi terzi; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2011) 
8145 del 15 novembre 2011, con la quale vengono appro-
vati i programmi triennali di informazione e di promo-
zione degli ortofrutticoli freschi sul mercato interno e nei 
paesi terzi e fi ssati i relativi contributi comunitari; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 0067373 del 24 dicembre 2013, 
integrata dalla nota n. 0018908 del 14 marzo 2014, che 
quantifi ca in 1.389.634,00 euro il totale delle spese pre-
viste, per la terza annualità, relative ai n. 2 programmi di 
promozione presentati da Organizzazioni italiane, di cui 
694.817,00 euro a carico del bilancio comunitario ed euro 
694.817,00 a carico dello Stato Membro; 

 Vista la medesima nota n. 0067373 del 24 dicem-
bre 2013, che, a fronte di un contributo nazionale di 
694.817,00 euro, quantifi ca il fabbisogno statale in 
277.927,00 euro, pari al 20 per cento del costo totale dei 
programmi approvati per l’Italia, restando la differenza, 
pari al 30 per cento, a carico degli Organismi proponenti; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi -
nanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, si è già provveduto all’assegnazione 
della prima e della seconda annualità con propri decreti 
n. 21/2012 e n. 43/2013; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 26 maggio 2014:  

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione degli ortofruttico-
li freschi destinati al mercato interno ed ai paesi terzi, pre-
sentati da Organizzazioni italiane, ai sensi dell’art. 1 del 
Regolamento CE n. 3/2008 e dell’art 1 del Regolamento 
di esecuzione UE n. 688/2011, nonché della Decisione 
C(2011) 8145 del 15 novembre 2011, è autorizzato per la 
terza annualità, un cofi nanziamento statale di 277.927,00 
euro a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata all’AGEA - Organismo pagatore - secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2014
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